
FINANZIAMENTI
BANCAINTESA SIAFFIDA
ACARIVENETOPERUN
PROGETTO SULCREDITO
Cassa di Risparmio del Ve-
neto è stata scelta da Intesa
Sanpaoloperampliare l'au-
tonomia decisionale della
rete aumentando la consa-
pevolezza del rischio asso-
ciato alla concessione del
credito. Lo ha annunciato il
presidente Giovanni Costa,
a margine della consegna
deidiplomidelMasterinFi-
nance di Fondazione Cuoa.

INCONTRI:MANLIO RESTA
SVILUPPODI VERONA,
MODELLOESPORTABILE?
UNCONVEGNO ALBANCO
«Lo sviluppo di Verona, del
Veneto e del Nordest: un
modelloesportabileall’inte-
ro Paese?». È il titolo del li-
bro sull’economista Manlio
Restaesaràoccasionediun
incontro nella sala conve-
gni del Banco Popolare (via
S. Cosimo 10), in cui inter-
verranno, tra gli altri, Roc-
co Buttiglione, Giancarlo
GalaneCarloFrattaPasini.

LAVORO.L’agenziascaligera lancianella nostra cittàlanuovaformuladel «collocamento»

InJobapreaVerona
un«CareerCenter»

MARMO. Daoggia sabatoincontriB2Be un focussul mercatodell’Est

TregiorniconlaRussia
alVeronaForumStone

AGRICOLTURA
ACCORDO TRALA
REGIONEEL’ISMEA PER
CREDITO EGIOVANI
Regione Veneto e Ismea,
Istitutoservizimercatoagri-
colo alimentare, hanno fir-
matounaccordoper servizi
in comune. Uno sportello a
sostegnodelcompartoagri-
colo e agroalimentare favo-
rirà l’insediamentodigiova-
ni inagricolturae il consoli-
damentodi impresedelpri-
mario. La Regione ha stan-
ziato tre milioni di euro.

InJob ha collocato 619veronesinel primo trimestre 2012

Seconda edizione di Verona
Forum Stone 2012, iniziativa-
promozionaledegli imprendi-
tori del Distretto del marmo
indirizzata alla Russia. La ma-
nifestazione, informanoglior-
ganizzatori inunanotasi svol-
gerà incittàenelleaziendedel
Distretto da oggi a sabato con
incontri tra operatori, proget-
tisti, architetti, ingegneri e
clientela selezionata dagli as-
sociati.
All’organizzazione di Verona

Forum Stone partecipano il
Centro Servizi Marmo, refe-
rente per il Distretto del Mar-
mo,AsmaveeConsorzioValdi
Pan, Veronafiere con Marmo-
macc, Camera di commercio e
ProvinciadiVerona,BancaPo-
polare, Ordini degli ingegneri
e dei commercialisti, Strada
delVinodellaValpolicella.Du-
rante ilVeronaForumStonesi
svolgeranno incontri B2B, tra
architetti, costruttori, e gran-
di distributori russi e impren-
ditori del settore del marmo.
«Le imprese veronesi, con i

due consorzi storici della
Valpolicella e della Valpante-
na, hanno voluto l’organizza-
zione per il secondo anno di
quest’eventochevuolerappre-
sentare una sorta di vetrina
delle eccellenze del distretto
provinciale», afferma Filiber-
to Semenzin, presidente del
CentroservizimarmodiVolar-

gne, referente del Distretto
del marmo e delle pietre del
Veneto, «La formula del coin-
volgimento delle aziende viti-
vinicole del territorio, tra l’al-
tro, rafforza un legame che
mette in risalto le tradizioni
dell’economia locale. Per que-
sta edizione si è voluto dare
particolare attenzione all’in-
ternazionalizzazione, con
l’ospitalitàelaprogrammazio-
ne di incontri B2B con unade-
legazionedallaRussiael’orga-
nizzazione di un focus su quel
mercatoche,amioavviso,può
offrire interessantiopportuni-
tà per le nostre imprese».
Domani alle 10 Veronafiere

ospiterà il focus sul mercato
russo: opportunità di busi-
ness, patrocinato dal ministe-
ro dello Sviluppo economico.
«Questa iniziativa», spiega il
dg di Veronafiere, Giovanni
Mantovani, «insieme al tour

estero a Las Vegas, Doha e Ri-
yad,èunadelletappediavvici-
namento a Marmomacc
2012».Domanipomeriggioal-
le 15 al Centro servizi di Volar-
gneèinprogrammailsemina-
rio tecnico: «L’utilizzo della
pietra naturale: casi di impie-
go per facciate ventilate» in
collaborazione con l’Ordine
degli Ingegneri di Verona. In
serata,nell’auditoriumdiSan-
t’Ambrogio di Valpolicella si
svolgerà un momento convi-
viale per gli ospiti con cucina
tipicaveroneseemusicadalvi-
vo. Sabato sempre al Centro
Servizialle10,30èinprogram-
ma il convegno: «Il valore del-
la formazione per il rilancio
delterritorio»incollaborazio-
neconCgil-Cisl-UildiVerona,
col patrocinio del CPN e del
Centro di Formazione Profes-
sionale del Marmo di S. Am-
brogio (Cnos-Fap San Zeno).•

Vogliamo
diventarepunto
diriferimento
perlavoratori
eaziende
CARLODEPAOLI
PRESIDENTEDELGRUPPO INJOB

Un occhio rivolto ai modelli
stranieri e un altro indirizzato
alle nuove esigenze delle im-
prese, che puntano sulle com-
petenze per rilanciare la pro-
pria competitività. Da questo
nuovo sguardo verso il mondo
del lavoro è nato in via Roveg-
gia il nuovo Career Center di
In Job, società veronese nata
nel 2001, che conta 90 dipen-
denti e che lo scorso anno ha
chiuso con ricavi per 53milio-
ni di euro (+8,17%), avviando
al lavoro 7mila persone, 3mila
delle quali solo a Verona. A
queste si sono aggiunti altri
619 veronesi nel primo trime-
stredel2012, il25%nelsettore
delcommercio, il23%nell'am-
bito metalmeccanico e il 10%
neiservizialle imprese. Il 32%
è stato assunto in ruoli impie-
gatizi e 1.683 candidati sono

stati inseriti inpercorsiprofes-
sionalizzanti.
«Il nuovo Career Center»,

spiega il presidente Carlo De
Paoli, «segna il passaggio dal-
latradizionaleagenziaperil la-
voro a una nuova concezione
del luogo del lavoro. Vogliamo
essere un punto di riferimen-
to per chi cerca un'occupazio-
ne e ha competenze. E puntia-
moadiventareunriferimento
anche per le imprese che vo-
gliono personale qualificato».
LasedediviaRoveggiaaccor-

pagliufficidicorsoPortaNuo-
vaediSanGiovanniLupatoto,
e rappresenta un investimen-
to di mezzo milione di euro. È
unodeinovenuovicareercen-
ter che In Job sta aprendo in
tutta Italia: già inaugurati
quelli di Milano, Mantova, Pa-
dova, tra venti giorni toccherà

a Brescia e, entro l'anno, apri-
ranno anche le nuove sedi di
Treviso, Bergamo, Modena e
Roma. Saranno strutture ana-
loghe a quella veronese: 1.200
metriquadri,400deiqualide-
dicati ad aree di accoglienza,
sei sale per colloqui, altre tre
destinate ai corsi di formazio-
ne professionalizzante. «Gli
spazi riflettono una filosofia
moderna del lavoro», spiega
De Paoli, «non più posti fissi,
assegnati, ma la possibilità di
spostarsi a seconda delle ne-
cessità». I dipendenti, una
trentina fino ad ora, hanno la
possibilità di lavorare indivi-
dualmente o con i colleghi in
spazi aperti progettati per la
collaborazione del team.
«Partiamo dal presupposto

chec'è crisi eche ladisoccupa-
zione riguarda soprattutto i
giovani», spiega De Paoli.
«Quelli non occupati», conti-
nua, «ambiscono a lavori qua-

lificati, non umili. Dall'altra
parte,nelleaziende,cisonope-
rò tante posizioni non coper-
te,ruolidestinatiachihacom-
petenzemachenonsonooccu-
pati. Noi puntiamo a ridurre
questo gap tra domanda e of-
ferta: qui i giovani possono
qualificarsi, costruirsi un per-
corso professionale ed essere
quindi spendibili nei posti ad
ora non coperti». È l'obiettivo
dei corsi professionalizzanti
organizzati da In Job, che so-
stituiscono quell'investimen-
to in formazione che l'azienda
non è in grado di fare. Ecco al-
lora i corsidi lingueperopera-
tori del settore alimentare o
quelli sullo sviluppo dei mer-
cati esteri, gestione credito, il
new media marketing fino al
business english, con la finali-
tà di rafforzare le competenze
e aumentare la spendibilità
sul mercato del lavoro.•F.L.
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FilibertoSemenzin

Semenzin:«Vetrinaperleeccellenzedeldistretto»

GiovanniMantovani

CONFINDUSTRIA

Tomat,appello
aipartiti
sul«Patto
perilVeneto»

brevi

Unospazioperaccogliere
lerichiesteeoffertediimpiego
maancheperformarepersonale
chemancaalleimprese

Andrea Tomat, presidente di
Confindustria Veneto, si dice
preoccupato che il dibattito in
corso tra le forze politiche re-
gionali sulle risorse che devo-
no essere destinate al Patto
per il Veneto possa portare a
perdere di vista «l’obiettivo
checieravamoposticonlasot-
toscrizionediquestostrumen-
to».
Ovvero, dichiara il leader re-

gionale degli industriali To-
mat, un patto che è «l’unica
via in questo momento per ri-
dare fiato all’economia regio-
nale».
«Il patto e le risorse previste

in questo momento», afferma
il presidente degli industriali
veneti in un comunicato, «de-
vono essere una priorità per
tutti. Altre risorse disponibili
dovranno essere destinate al-
lo sviluppo e alla crescita».
L’impresa,precisaTomatnel-

la nota, «deve essere messa al
centro. È quanto ribadiamo a
fronte dell’acuirsi della crisi.
Facciamo quindi un appello a
tutteleforzepolitiche,chiedia-
mo uno sforzo maggiore nella
destinazione dell’utilizzo dei
fondi stanziati dall’Europa af-
finché vengano impiegati per
rafforzare il Patto per il rilan-
ciodel lavoro.Ciaspettanome-
si difficili», sottolinea il presi-
dentediConfindustriaVeneto
«serve coesione e compattez-
za, abbiamo tutte le capacità
per ridare alla nostra regione
il futuro che merita».•

M
es

sa
g

g
io

p
u

b
b

lic
it

ar
io

co
n

fi
n

al
it

à
p

ro
m

o
zi

o
n

al
e.

M
ag

g
io

ri
in

fo
rm

az
io

n
ip

re
ss

o
le

fi
lia

li
d

el
la

C
as

sa
d

iR
is

p
ar

m
io

d
iB

o
lz

an
o

S
p

a
e

su
ls

it
o

in
te

rn
et

w
w

w
.c

ar
ib

z.
it

.

Vai sul sito della Cassa di Risparmio www.caribz.it
o recati in filiale e rispondi alle domande del quiz.

www.caribz.it
840 052 052

Un
simpatico
omaggio ti

aspetta.

In quale orma
ti riconosci?

Fai il quiz e scopri il tuo ”istinto bancario“.

In provincia di Verona siamo presenti a: Verona (4 filiali),Bardolino, Bussolengo,
Legnago, Negrar, Peschiera del Garda, San Bonifacio, San Giovanni Lupatoto,
San Martino Buon Albergo, San Pietro in Cariano, Villafranca
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